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ECONOMIA<£ LAVORO 

Un protocollo d'intesa 
firmato dai tre 
presidenti davanti 
ad Amato e Azeglio Ciampi 

A settembre ricapitalizzata 
la Banca del Lavoro 
Scenderà la quota del Tesoro 
Primo gruppo polifunzionale 

Bnl più Inps più Ina 
Varata la grande alleanza 

Meno Nasi 

li «grande polo» pubblico Bnl Ina e inps non è più 
un oscuro oggetto del desiderio Alla presenza di 
Amato e Ciampi i presidenti dei tre istituti hanno 
firmato un accordo che porterà alla creazione della 
grande alleanza in campo bancario, assicurativo e 
previdenziale Una novità assoluta per il sistema fi 
nanziario italiano che può spalancare le porte a 
nuove forme di democrazia economica 

WALTER DONDI 

• i ROMA Visi distesi e soni 
denti nonostante le quasi Cin
que ore di lavoro hanno sot
tolineato j| varo del «grande 
polo» bancario assicurativo e 
previdenziale fra Bnl Ina e 
Inps Erano Quasi le 14 quan 
do Ncrio Nesi presidente del 
la Banca Nazionale del Lavò' 
ro Giacinto Militelto presi 
dento dell Istituto previdenza 
le e Antonio Uongo preskten 
te dell Istituto nazionale delle 

assicurazioni hanno lascialo 
la sede pel ministero del Te 
soro a via XX Settembre Un 
palo dorè prima era uscito il 
governatore della Banca d Ita 
Ila Carlo Azeglio Ciampi Giù 
liana Amato 1 ultimo ad an '' 
darsene ha scelto una gioma 
la tranquilla (a Roma ieri era 
la festa dei patroni santi Pietro 
e Paolo) per la nunkme che 
ha sancito la nascita del pn 
mo vero gruppo pollfunziona 

le italiano in grado di con 
(ramarsi con i grandi concor 
retiti intemazionali Lopera 
zione è per molti versi un fatto 
storico Ed è stato il presiden 
te della Bnl a ricordare come 
nel 1913 il governo di Giovar, 
ni Giolitti e Francesco Saverio 
Nitti creava pressoché con 
temporaneamente i tre istituti 
«che si ritrovano ora a distan 
za di oltre settant anni alleati 
nel! interesse della moderna 
zazione dei rispettivi campi di 
attività-

Dopo mesi di incontri e di 
dibattito si è dunque giunti len 
alla firma di un «verbale di in 
tenti» tra il Tesoro I Ina 1 Inps 
e la Bnl che getta le basi del 
futuro polo con I obiettivo di 
massimizzare le sinergie den 
vanti dagli apporti di ciascuno 
dei tre istituti l accordo preve 
de infatti che siano stipulate 
convenzioni tra l Ina e la Bnl e 
tra I Inps e la Bnl L intesa sarà 

perfezionata <* settembre 
quando 1 assemblea degli 
azionisti della Bnl dovrà modi 
ficare lo statuto per adeguarlo 
alle modificazioni di parteci 
pazione al capitale 

Ina e Inps, infatti si impe 
gnano a partecipare alla nca 
pitallzzazione della banca utl 
lizzando il ricavato della ces 
sione delle loro quote (circa il 
15% ciascuno) in Crediop al 
S Paolo di Tonno (Per que
sta operazione esistono anco
ra ostacoli dovuti alla differen 
za di valutazione circa 300 
miliardi del valore delle quote 
Crediop è probabile che si fa 
rà ricorso a un arbitrato) In 
questo modo cioè con il ver 
samento nelle casse di Bnl di 
circa 900 miliardi le quote di 
Ina e Inps saliranno a circa il 
40% (oggi hanno nspeltiva 
mentei l l21el846) Il Teso 
ro che ha oggi il 74 53% di Bnl 
vedrà cosi scendere la sua 

partecipazione a circa il 51% 
Questa verrà però passata (at 
traverso apposito emenda 
mento al diségno di legge sul 
la riforma della banca pubbli 
ca attualmente in discussione 
alla Camera) alla Cassa depo
siti e prestiti che assumerà 
tutte le partecipazioni banca 
rie del Tesoro (cioè Credbp e 
Imi) La Cassa potrà anche 
cedere parte di quel 51% ma 
la maggioranza assoluta pub
blica verrà comunque garanti 
ta da un «patto di sindacato» 
fra la Cassa stessa e Inps e 
Ina 

Generale soddisfazione è 
stata espressa dai protagonisti 
dell operazione tenacemente 
voluta dal governatore della 
Banca d Italia sostenuta dal 
ministero del Tesoro ma an 
che fortemente avversata dal 
la Confindustna e dalle grandi 
assicurazioni private eviden 
temente preoccupate del po

sitivo impatto nel mondo fi 
nanziano di un moderno ed 
efficiente polo pubblico Lac 
cordo ha dichiarato Nedo Ne 
si «consentirà una rafforza 
mento patnmomale notevole 
delta Bnl ed un ulteriore am 
pliamento della capacità ope 
ratrva in Italia e ali estero non 
solo della banca ma anche 
dell Ina e dell Inps» Quella 
del presidente dell Ina Anto* 
nio Longo è una «valutazione 
positiva senza nserve del ver 
baie d intenti firmato ieri 
«L aumento della nostra pre 
senza nel capitale della Bnl -
ha aggiunto ~ coinciderà con 
una maggiore convenienza tra 
le attività assicurative della 
banca e quelle dell istituto 
sfruttando te connessioni est 
stenti tra attività bancane e as
sicurative» L accordo che sarà 
stipulato fra Ina e Bnl ha pre
cisato Longo prevede I ac 
centramento dell attività assi 

Antonio Lonpo 

curativa della banca nell Ina e 
una collaborazione per la di 
stribuzione congiunta di pro
dotti finanziari e assicurativi 
Per quanto riguarda j rapporti 
fra Ina e Inps Longo ha detto 
che non vi saranno accordi 

rarticolari «ma e chiaro che 
accresciuta presenza» dei 

due istituti nella Bnl «consentì 
rà di rafforzare i rapporti di 
collaborazione* reciproca 

Soddisfazione per la nascita 
del polo è stata espressa da 
Angelo De Mattia responsabi 
le credito del Pei ISI tratta si 
un passo molto importante 
che porterà alla nascita del 
pnmo vero gruppo bancario 
italiano di dimensioni euro 
pee e di uno strumento che si 
inserisce nel processo com 
plessrvo di democrazia econo
mica" L operazione ha ag 
giunto De Mattia potrà dimo
strare che «il pubblico non 
coincide necessariamente con 
I inefficienza» 

Militello: «Pubblico può essere efficiente» 
Il presidente delllnps 
soddisfatto dell'intesa 
con Bnl e Ina. Il ruolo 
della previdenza integrativa 
La democrazia economica 

Giacinto Militello 

a * ROMA Militello è stato 
uno del più strenui sostenitori 
della creazione del polo Bnt 
Ina e Inps 

Soddisfatto dell'Intesa rag 
giunta? 

Assolutamente È la prova che 
anche il settore pubblico 
mentre impazza la voglia di 
privatizzazione può dar vita a 
processi reali di modernizza 
zlone economica e finanzia 
ria 

COM cambia per l'Inps con 
la creazione «fi questa gran 
de alleanza bancaria, assi 
curativa e previdenziale? 

Innanzitutto vorrei ricordare 
che nel breve arco di pochi 
anni la presenza dell Inps net 

la Banca Nazionale del Lavo
ro che era scesa fin quasi a 
scomparire allo 061% rag 
giungerà quasi il 20% allorché 
[operazione sarà completata 
Inoltre entreremo a far parte 
del patto di sindacato di con 
trailo della Bnl nel quale ver 
ranno assunte le principali de 
cisioni strategiche del gruppo 
La cosa che 1 Inps si propone 
di realizzare con la partecipa 
zione al polo è dare servizi 
più efficienti ai pensionati e 
agli assicurati e ali intero pae 
se E questo è possibile perché 
I accordo consentirà la otti 
mizzazione dei grandi flussi fi 
nanziar) di cui dispone e di 
sporrà 1 istituto 

lo quale modo Intende ope 

rare I Inps «Uà previdenza 
Integrativi? 

La legge di riforma dell istituto 
che ci consente di Intervenire 
in questo campo Noi nspet 
tiamo il molo proprio dell Ina 
ma non intendiamo rinuncia 
re alle prerogative che ci offre 
la legge di poter utilizzare la 
nostra straordinaria capacità 
di raccolta a costi ridottissimi 

Per I Inpa al tratta quindi di 
una svolta profonda nel ino 
modo di essere e di opera 
re Da molle parti al sono 
sollevati dubbi sulto sua ca
pacità a reggere un ruolo 
cosi Impegnativo In campo 
finanziario TncourUpon 
di? 

Attenzione dell Inps si ha an 
cora una immagine antiquata 
non se ne sono ancora com 
prese le grandi potè Salita 
della sua presenza capillare 
sul territorio della sua moder 
na rete informatica degli 
enormi flussi finanziari che 
amministra Certo si pone un 
problema di adeguamento 
delle competenze e delle pro
fessionalità che operano nel 

I istituto ma per questo ci so
no mille soluzioni Posso dire 
ad esempio che nel corso de 
gli incontn che ho avuto in 
questi mesi con il governatore 
Ciampi ho chiesto che per la 
direzione delle attività ftnan 
ziane delllnps sia possibile 
avere a disposizione un diri 
gente della Banca d Italia Un 
apporto significativo verrà dal 
rapporto con la Bnl e con la 
sua rete di vendita e di sportel 
li bancari nonché da alleanze 
con altre compagnie assicura 
tìve 

E per quanto riguarda l'Ina? 
In questi mesi che hanno 
preceduto la f inn del «ver 
Sale di Intenti», si * discusso 
molto delle sovrapposizioni 
e del dissensi fra IHa e Inps, 
come sono «tati risolti? 

Le opinioni del presidente del 
Una Longo sono note e va 
iscntto a suo merito non aver 
le mai nascoste So che nel 
mondo assicurativo ci sono 
preoccupazioni per I ingresso 
dell tnps nel settore Le capi 
sco ma I Inps non pud nnun 
ciare ai compiti che la legge 
gli assegna nella previdenza 

Integrativa e nell asslcurazio 
ne collettiva Per quanto ri 
guarda 1 Ina per 1 immediato 
non ci sono sinergie da realiz 
zare mi auguro che si potran 
no determinare in futuro In 
tanto è stato importante avere 
deciso la ricapitalizzazione 
della Bnl 

Ieri è avvenuto un fatto che 
si può a ragione definire 
storico Che Incidenza pensi 
potrà avere In creazione di 
questo Bande polo pubbli 
co nel sistema economico e 
finanziario Italiano? 

Vorrei intanto espnmere un 
apprezzamento per 1 azione 
svolta dal governatore Ciampi 
e per 1 impegno profuso dal 
ministro Amato che pure in 
penodo di cnsi di governo ha 
operato per portare a conclu 
sìone questa operazione Per il 
resto non vorrei azzardare giù* 
dizi affrettati Certo se questo 
polo nuscirà ad ottimizzare la 
compresenza di questi tre 
grandi istituti gli effetti sul si 
stema finanziano italiano sa 
ranno veramente grandi 

in questo contesto con» va 

luti la forte opposizione ma
nifestata dalia Conflndu 
stria contro U polo? 

Un certo monde economico 
italiano è abituato a lucrare 
sulle inefficienze del sistema 
pubblico Ma propno questa 
vicenda dimostra che il pub 
blico può trovare una sua via 
ali efficenza non contro il pn 
vato ma a condizioni compie 
tangente diverse È una realtà 
con la quale fare i conti 

E per il sindacato che esprl 
me la gestione dell Inps. co
sa cambia? 

Credo che ti sindacato negli 
ultimi mesi abbia compiuto 
scelte importanti che vanno 
nella direzione di una cre
scente partecipazione ai pro
cessi di crescita della demo
crazia economica Ormai i sin 
dacati possono contare su un 
Inps che interviene nella previ 
dertza integrativa e che parte 
cipa al patto di sindacato del 
la più grande banca italiana 
hanno fatto 1 accordo con IU 
nipol per la «Lavoro vita» sono 
tutte occasioni e leve che pos 
sono essere utilmente ottimiz 
zate • WD 

^^^^mmm^mmmm oggi il pronunciamento dei consiglieri della Montedison 

Gardini gioca duro: Enimont all'aria 
se non mi darete via libera 
Ora d o p o ora la polemica sul futuro di Enimont 
precipita a valle c o m e una valanga crescendo di 
volume e di pericolosità Finirà per fracassare le 
esili strutture del polo chimico italiano ancora sui 
punto di nascere 7 Ieri è stato Cardini a ribattere e 
a porre a sua volta una condizione durissima o 
mi date via libera o domani disdico i conferimenti 
delle mie aziende a Enimont 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

sssj RAVENNA Ormai siamo 
al tavolo del poker e di quelli 
dove si gioca pesante A quei 
ministri e dirigenti delle Parte 
cipazloni statali che hanno 
sollevato preoccupazioni o 
chiesto garanzie dopo le sue 
dichiarazioni di voler diventa 
re il padrone dell Intera chimi 
ca italiana incamerando Eni 
rnont alla scadenza del 2̂ 
Oardmì ha risposto ieri rad 
doppiando la posta se non 
avrà dal governo una risposta 
positiva anche davanti al pae 
se che confermi I impegno 
sulla sospens one d imposta 
t che confermi la sua possibi 

htà di rilevare nel 92 come 
da accordo la maggioranza 
di Enimont rimetterà al consi 
glio d amministrazione Mon 
tcdison che nunirà stamattina 
la decisione se perfez onare o 
no 11 confenmento delle sue 
attività a Enimont Come dire 
deciderà di affondare I opera 
zlone visto che oggi è I ultimo 
giorno utile per i conferimenti 

Card ni sé presentato di 
I assemblea della sua holding 
finanziaria la Ferfin (ma tutti 
sapevano che ali ordine del 
giorno e era la faccenda Eni 
moni) con atteggiamento se 

reno md fumo» Ha speso 
molte parole per allontanare 
le accuse di irruenza e di ag 
gressività che lo perseguitano 
ha negato di voler imporre il 
fìtto compiuto o di voler (or 
zare le volontà dei suoi part 
ner Anzi li ha invitati a non 
inquinare con logiche politi 
LÌ e extraindustnali» un ope 
razione che lu persegue mve 
ce come imprenditore preoc 
cupato di dare ali Italia entro 
il 92 un azienda di dimensio 
n e qualità adeguate alla con 
correnza mondiale 

Perchè allora questa sua di 
esarazione d intenti cosi «in 
gombrante» nel bel mezzo di 
una cnsi di go\emo a pochi 
giorni dalla scadenza dei con 
ferimenti e soprattutto dalla 
scadenza del decreto le^qe 
che dovrebbe rinnovargli il 14 
luglio li regime di sospensio
ne d imposta per 1 operazione 
Enimont' 

«Ho avuto la sensazione 
netta che dall altra parie qudl 
cuno non volesse cap re k 

mie intenzioni spiega Cardi 
n e la sensazione che si stes 
se aw andò nella nuova 
azienda un clima per cui i di 
r genti non vmno avant per i 
menti ma per le aree di prò 
venienza» Ecco dunque una 
spiegazione Cardini ha voluto 
spezzare ali origine il gioco 
delle ambiguità delle nserve 
mentali che avevano permes 
so alle vane componenti del 
pentapartito e alla galassia 
delle Partecipazioni statali dì 
tenere una posizione comune 
di disponibilità ali operazione 
per rinviare i giochi alla sca 
denza del 92 E ancora ha 
voluto chiame subito che il 
suo prestigio le sue aziende i 
suoi manager non sono di 
sponibili per 1 allest mento 
dell ennesimo •carrozzone-
parastatale 

Oppure è incerto della con 
venienza del business o gli si 
garantiscono da subito le con 
dizioni ottimali «per la so 
spensione d imposta - ha pre 
cisato ho I impegno del ca 
pò del go\emo ad una legge 

e e ò fa parte dell accordo» o 
gli si promette fin da ora che 
alla fine sarà il gestore unico 
della chimici italian a («Que 
sta non è una minaccia ha 
sottolineato - ma una prò 
messa è il imo obiettivo da 
vanti agli azionisti t al pae 
se») oppure preferisce ritirarsi 
subito senza rischiare di tra 
sanare nella palude il suo 
esercito «e la colpa non sarà 
mid-

Che nell accordo sottoscnt 
to le possibilità di comando 
possano essere rivendicate 
anche dal partner pubblico 
non gli pare un fatto degno d 
considerazione "Con Reviglio 
ho collaborato molto bene 
dice ma Reviglio (che nven 
dica appunto la presenza 
pubblica maggioritaria nella 
chimica per il futuro) parla 
bene per I oggi ma tome fa i 
prevedere le convenienze 
del 92»? E ancora «voglio co 
struire un impresa <ill altezza 
delle concorrenti straniere la 
Bayer la Hoechst che agisco 

fi presidente della Montedison Raul Gardim 

no con i criteri pnvatistici e 
non con quelli delle aziende 
pubbliche L interesse della 
chimica italiana è nell unione 
d Montedtson e di Enimont 
non nella loro separazione» 

Certo dice Cardini 1 alter 
nativa dell Ripresa a condu 
zione pubblica è anch essa le 
gittima e prevista dagli accor 
J ma si sappia che anche 
fu r da Enimont la chimica n 
rnasta in Montedison e Gardi 
ni ha elencato i gioielli da Hi 
mont a Erbamont sarà un pò 
lo assa redd tizio e ricco di 
potenzialità Come dire che 

lui 1 industnale chimico vuol 
farlo lo stesso e con un SUL 
cesso maggiore fa capire di 
quelli che si troveranno a gè 
stire 1 altro polo quello della 
chimica di base 

In conclusione vuole una ri 
sposta subito e vuole un con 
fronte in Parlamento insieme 
ad Eni e ad Enimont A Gardi 
ni una cosa va riconosciuta 
come tante volte in passato 
quello che ha in mente lo di 
ce chiaro Che nessuno d ora 
in avanti al) atto di votare 
provvedimenti o di mettere in 
moto la nuova azienda possa 
dire che non aveva capito 

LaThatchen 
il rapporto 
Detersitene 
runica base 

È avvilente 

K il Pel 
ledsione Iri 

su ComK-Paribas 

Il rapporto Delors non costituisce I unica base per il proces
so di unione economica e monetarla europea L ha detto al 
parlamento inglese il pnmo ministro Margaret Thatchcr 
(nella foto) A proposito del recente vertice comunitario di 
Madrid ta Thatcher ha osservato che «lungi dall essere stala 
isolata la Gran Bretagna è stata capace di condurre il Conti* 
alio europeo a delle conclusioni pratiche e assennate* U 
Thalcher ha annunciato che la Gran Bretagna «lavorai * 
proposte alternative al piano Detoni» e ha anche aggiunto 
che spera che altri paesi intraprendano un analoga iniziati
va Secondo la Thalcher 11 rapporto Detor stornerebbe in
dietro rispetto ali impegno già preso dai Dodici per un Eu
ropa federale 

ta decisione dell fri di rin
viare ogni delibera sulle par
tecipazioni reciproche Ce
rnii Panbas è stata definita 
•una scena avvilente» da 
Antonio Bellocchio capo
gruppo del Pei alla commis-

^ • M - a M N M - - B « - a M sione Finanze della Camera, 
e da Angelo De Mattia delta 

sezione credito delta direzione del Pei •Proprio In questi 
giorni - hanno precisato in una nota - si parla di un piano 
sul quale nessuna pronuncia governativa vi è stata che do
vrebbe portare la Comu a diventare azionista di nfenmento 
delle Generali e a mutare il suo rapporto con ta Medioban
ca* Su questi indirizzi e sulla toro fondatezza governo mi
nistro del Partecipazioni statali e In devono, secondo i due 
esponenti del Pei pronunciarsi e dire cosa vogliono lare 
per il futuro delle banche dell In «E singolare - concludono 
Bellocchio e De Mattia - che gli esponenti che hanno vota
to per la sospensiva dell operazione Panbas non abbiano 
sollevato alcuno di questi problemi» 

Una delegazione di parta-
mentan del Pei composta 
da Antonio Bassolino An* 

Sila Migliasse e da Lorenzo 
lanotti ha visitato wn gli 

satabilimenu di ScarmagnO 
dell Olivetti e si è incontrata 

_ _ i _ M M M M _ _ coni vertici della società fra 
cui Carlo De Benedetti e V». 

tono Cassoni Successivamente i parlamentan comunisti 
hanno avuto una riunione con i delegati sindacati e con i 
lavoraton dell azienda 1 parlamentan del Pei hanno sottoli
neato il grande interesse per le strategie del gruppo e la ne 
cessttà di un più forte impegno dei! Olivetti nel Mezzogior
no e di una corretta gestione dell accordo sindacale che 
consenta un nlancio complessivo dell occupazione 

Una delegazione 
di parlamentari 
del Pel in visita 
airoiivetti 

L'amministratore 
delegato 
Delio Fabbri 
difende la Sme 

La finanziana agro-alimen
tare dell Iri «non è In crisi 
come qualcuno dice* L ha 
affermato ieri I amministra
tore delegato della Sme, De
lio Fabbri In una conferen
za stampa per presentare i 

M M v n M i M i H M M M risultati di bilancio del grup
po Fabbri ha ammesso che 

esistono alcune situazioni cntiche e che I Alivar •sconta al
cune difficolta del passato» che il management della Sme 
considera «la linea del Piave dalla quale non si pud arretra* 
re ultertoremente» Oggi a Napoli si terrà I assemblea degli 
azionisti 

Eraldo Crea 
non sarà 
vicepresidente 
del Cnel 

Eraldo Crea attuale segreta
rio aggiunto della Osi non 
ricoprirà la canea di vice
presidente del Consiglio ni 
zionale dell economia e del 
lavoro E stato lo stesso Crea 
a confermarlo ieri ai grama-

M M M H M M I ^ listi al termine dell incontro 
tra te delegazioni sindacali 

e il presidente del Consiglio incaricato De Mita «Devo an 
cora nflettere sul mio futuro - ha detto Crea - mi in ogni 
caso non andrò a ricoprire la canea di vicepresidente del 
Cnel» 

Il consiglio 
di fabbrica 
Volkswagen: 
«No al Giappone» 

il presidente del consiglio di 
fabbrica della Volkswagen, 
Walter Hiller ha duramente 
criticato I ex ministre dell e 
conomia tedesco-federale 
Martin Bangemann il quale 
nella sua nuova veste di 

_ _ _ _ _ ^ a ^ a a _ _ commissamo Cee ha solle
citato la totale apertura del 

mercato europeo ali auto giapponese «Attualmente perico
losa per I occupazione e per il benessere di centinaia di mi 
gitala di cittadini europe» e stata definita da Hiller la presa 
di posizione di Bangemann 

FRANCO MMZZO 

Lettera del ministro 
«Reviglio: fa rispettare 
i patti sottoscritti 
Sono vincolanti per tutti» 
• s ì ROMA Gardmi aveva da 
poco finito di tenere il suo 
•comizio» a Ravenna con le 
accuse alla parte pubblica di 
inquinare con logiche politi 
che «extramdustnali» un ope 
razione imprenditonafe che 
sui tavoli dei giornali è arrivata 
la risposta del ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 
zani Sotto forma di una lette 
ra la seconda in pochi giorni 
al presidente dell Eni Reviglio 
Nella missiva il ministro chie 
de un aggiornamento di mfor 
mativa anche in relazione ai 
comportamenti dei partner 
sullo slato di attuazione del 
1 Enimont 

Incostanza Fracanzanisot 
tolinea che se è importante 
che sia dato corso in termini 
puntuali ali accordo fra tre an 
ni in particolar modo tenen 
do conto che a tale scadenza 
il pronunciamento conclusivo 
compete al Cipi Importanza 
non certo inferiore nveste il 
fatto che sia data puntuale at 
inazione in questa rase al 
1 accordo pubblico pnvato Eni 

Montedison «Accordo - sotto* 
linea volutamente il ministro 
delle Partecipazioni statali -
che è già operativo e vionco* 
tante per le parti 

Nella sua tetterà al presi-
dente dell Eni Fracanzani scri
ve anche che il problema non 
è soltanto di carattere giuridi
co formale ma di sostanza 
Enimont - afferma II ministro 
delle Ppss - si costruisce con i 
fatti si tratta cioè di realizzare 
una precisa strategia indu
striale che costituisce la moti
vazione autentica deli opera* 
zione Ritardi e rinvìi possono 
comportare pesanti ricadute 
sul plano produttivo e dell oc 
cupazione 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


